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Attentato al centro vaccinale: Brescia unita da sdegno e rabbia | TUTTI I 

COMMENTI

In attesa che venga individuato il movente e venga identificato il responsabile dell'attentato incendiario 
contro il centro vaccinale di via Morelli (e la svolta potrebbe essere molto vicina), Brescia parla per una 
volta con una voce sola

Bomba incendiaria al centro vaccinale di via Morelli - foto da Emilio Del Bono, sindaco di Brescia

In attesa che venga individuato il movente e venga identificato il responsabile dell’attentato incendiario contro il centro vaccinale 
di via Morelli (e la svolta potrebbe essere molto vicina), Brescia parla per una volta con una voce sola. E più che una voce si tratta 
di un grido: rabbia e sdegno contro l’autore di un gesto inqualificabile e idiota, che fa danno all’intera comunità.

Della presa di posizione del Comune di Brescia abbiamo già dato conto, ma sono numerosi i comunicati stampa arrivati alla nostra 
redazione. Li pubblichiamo di seguito.

FONDAZIONE SPEDALI CIVILI

Su via Morelli, solidarietà e condanna da parte di Marta Nocivelli, presidente di Fondazione Spedali Civili: «Gesto da 
condannare, che colpisce la generosità dei bresciani»

«Un gesto criminale che avrebbe potuto avere conseguenze ben più gravi quello di cui è stato fatto segno questa notte il centro 
vaccinale di via Morelli e che Fondazione Spedali Civili condanna con fermezza». E’ il messaggio che Marta Nocivelli, 
presidente di Fondazione Spedali Civili, invia sui gravi fatti accaduti in nottata al centro vaccinale di via Morelli. «Il Centro – 
prosegue la presidente – gestito dall’Asst Spedali Civili e realizzato grazie ad AiutiAMOBrescia è il segno della generosità dei 
bresciani, una generosità che accomuna tutti coloro che in quest’anno così difficile e complicato hanno supportato le iniziative a 
sostegno del sistema sanitario bresciano».




